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I vescovi 

italiani: 

no ad ogni 

apertura 

sui temi 

delia famiglia 

CITTA' DEL VATICANO -
Con toni di sfida nei con
fronti del mondo contem
poraneo e degli stessi fer
menti esistenti all'interno 
della Chiesa, i vescovi del 
gruppo italiano al Sinodo 
hanno proposto un netto 
passo indietro sui temi dì 
fondo della famiglia. Sei 
loro documento affermano 
infatti la piena validità 
dell'enciclica e Hùmanae 
vitae » (negando la neces
sità di « nuovi argomen
ti»); sostengono la coin
cidenza tra amore coniu
gale e procreazione (esclu
dendo quindi il ruolo del
la sessualità); condanna
no infine l'aborto e la con
traccezione. 

Anzi, il gruppo italiano 
ha sollecitato il Sinodo a 
pronunciare nella risoluzio 
ne finale « una netta con
danna dell'aborto ». Tale 
richiesta non è stata avan
zata da altri gruppi e pro
babilmente era addirittura 
paventata da chi — come 
i vescovi del Terzo mon
do, — ma anche gli ame
ricani, i francesi, gli in
glesi, gli scandinavi — so
stiene che la complessa 
problematica della fami
glia non può ridursi a que
sta < crociata » e tenta di 
colmare l'attuale divario 
tra l'enciclica di Paolo VI 
e le esigenze della coppia 
d'oggi. Così i vescovi ita
liani si sono allineati sul
le posizioni rigide dei te
deschi, contrapponendosi 
alla ricerca di nuove stra
de che distingue altri grup
pi e altri documenti. 

In sede di dibattito non 
sono per altro mancate po
sizioni più sfumate all'in
ferno del gruppo italiano. 
Il patriarca di Venezia car
dinale Ce e l'arcivescovo 
di Milano monsignor Mar
tini hanno per esempio 'sot
tolineato la necessità di 
« una nuova presentazione 
pastorale dell'Humanae Vi
tae ». Rimane tuttavia il 
fatto che il documento pre
sentato al Sinodo evidenzia 
le parti di questa encicli
ca più chiuse a successivi 
sviluppi. Nessun accenno 
viene fatto appunto al ruo
lo della sessualità nella vi
ta di coppia per dare al
l'amore coniugale un vaio 
re in sé e non necessaria
mente rivolto alla riprodu
zione: eppure nel gennaio 
scorso lo aveva sostenuto 
Giovanni Paolo 11. e altri 
padri sinodali hanno ri
preso quel discorso nei 
giorni scorsi, al fine di 
portare all'* Humanae vi
tae » quegli approfondi
menti sottolineati con in
sistenza dal cardinal Rat
zinger. 

Prendendo ieri mattina 
la parola nel dibattito in 
aula sui documenti presen
tati dai vari gruppi di la
voro, l'arcivescovo di Fi
renze cardinale Benelli non 
si è smentito. Noto per es
sere stato tra i promotori 
dell'iniziativa dei cattolici 
per il referendum antiabor
to. egli ha chiesto aperta
mente al Sinodo, mesco
lando argomenti assai di
versi. di « lanciare una sfi
da al'mondo di coloro che 
sostengono e praticano la 
contraccezione, e che so 
stengono e praticano l'a
borto, la sterilizzazione, la 
eutanasia ». 

Le posizioni di Benelli 
sono state appoggiate dal 
cardinale Palazzini. pre
fetto della congregazione 
per le cause dei santi e 
difensore intransigente del 
la teologia morale precon 
ciliare. Illustrando il do
cumento del gruppo di la 
toro di lingua latina (di 
esso fanno parte anche i 
cardinali Felici. prefeUo 
della segnatura apostolica. 
e Seper, prefetto dell'ex 
Sant'Uffizio), il cardinale 
Palazzini ha detto che 
€ non può essere meiso in 
discussione » quanto la dot
trina della Chiesa afferma 
in materia di indissolubili
tà matrimoniale, dei fini . 
del matrimonio « esclusiva-
mente procreativi ». di a-
borto. Egli ha parlato in 
particolare in polemica con 
il presidente dei vescovi 
americani mons. Quinn, 
U quale aveva prospettato 
l'opportunità di tener con
to dell'esperienza e della 
realtà per aggiornare la 
dottrina. Il cardinal Palaz
zini gli ha risposto dura
mente: € occorre partire 
dai principi, che è compi
to dei cattolici attuare ». 

Della giornata di ieri va 
registrato infine un inter
vento del superiore dei ge
suiti padre Arrupe, il qua
le ha detto che fa parte 
della problematica della 
famiglia anche la questio
ne dolorosa della droga. 

Alcesfe Santini 

Secondo i magistrati che indagano sull'assassinio di Ambrosoli 

Michele Sindona simulò il sequestro 
con l'aiuto di una loggia massonica 

Il personaggio-chiave sarebbe il medico del bancarottiere, ora in carcere in Sicilia per droga - Gli 
spostamenti clandestini in Europa e gli incontri in Grecia - Chi ritirò 100.000 dollari a Palermo? 

MILANO — Nel finto seque
stro di Michele Sindona (2 
agosto-16 ottobre 1979) fu la 
loggia massonica P2 a gioca
re un ruolo decisivo, come 
già .lo aveva svolto a favore 
del bancarottiere con l'ex pro
curatore generale Carmelo 
Spagnuolo proprio per questo 
cacciato dalla magistratura? 
I tre magistrati che indagano 
sul sequestro farsa e sui suoi 
riflessi in Italia e sull'assas
sinio di Giorgio Ambrosoli. 
liquidatore della banca priva
ta italiana, pare che abbia
no trovato elementi di riscon
tro in questa direzione. I tre 
magistrati hanno individuato 
un noto personaggio della log
gia massonica P2 che giocò 
probabilmente, un ruolo deci
sivo durante la scomparsa di 
Sindona. Proprio costui avreb
be consentito a Sindona di su
perare senza intoppi varie 
frontiere e di muoversi con 
disinvoltura tra Austria. Gre
cia e Italia. 

Chi è il personaggio indivi
duato? Si tratta di un medi
co, strettamente collegato a 
Licio Gelli capo della P2. 
che si trovò in Grecia as
sieme a Sindona quando que
sti ufficialmente veniva dato 
come prigioniero nelle mani 
di un gruppo di sequestratori 
di sinistra. Si tratta di Giu
seppe Miceli Crimi, salito al
la ribalta della cronaca quan
do è stato incarcerato dal giu
dice istruttore palermitano 
Falcone che indaga su un 
notevole traffico di droga. I 
giudici milanesi hanno emes
so contro di lui una comu
nicazione giudiziaria per con
corso in tentata estorsione. 
Tra la fine del settembre 
1979 e l'ini7io di ottobre, in 
Grecia. Sindona e Miceli Cri-
mi si incontrarono più volte. 

Secondo quanto ha accerta
to la magistratura statuniten
se che lo ha rinviato per 
questo a giudizio. Sindona 
scappò da New York sotto le 

mentite spoglie di Joseph Bo-
namico e. in compagnia di 
due fidati « picciotti » della 
« famiglia » Gambino (Caruso 
e Macaluso) raggiunse l'ho
tel Intercontinental di Vien
na. 

Le indagini dell'FBI statu
nitense si sono fermate qui. 
E' a questo punto che. infi
ne. si sono innestate le inda
gini della magistratura ita
liana. Da Vienna r Sindona 
raggiunse ad un certo punto 
la Grecia. Che cosa andò a 
fare in Grecia? Ai giudici ita
liani risulta solo che Sindona 
con la Grecia ebbe in pas
sato rapporti particolari. Nel 
'70 Sindona aveva finanziato 
una società direttamente le
gata al regime dei colonnel
li. la « Elleniki Tecniki »: dal
la Banca Unione erano stati 
erogati ben tre miliardi di li
re a favore di quell'azienda. 

Perchè quel finanziamento. 
che Sindona' si curò di fare 
apparire come un semplice 

deposito di denaro? Sindona 
agì in proprio, oppure svolse 
il ruolo di ufficiale pagatore 
per conto di qualche « casa 
madre» interessata a soste
nere il regime dei colonnel
li? 

Sindona fu in Grecia duran
te la sua scomparsa* qui in
contrò Miceli Grimi della P2. 
Quale lo scopo di questi in
contri? I giudici non lo han
no ancora chiarito. Una par
ziale risposta parrebbe prove
nire dall'inchiesta del giudi
ce Falcone di Palermo. 

Nell'ottobre del 1979 un in
dividuo si presentò alla cassa 
di risparmio di Palermo per 
cambiare 100 mila dollari (il 
denaro finì sul conto corrente 
di Rosario Spatola). Disse di 
essere statunitense ed esibì 
un passaporto con il nome di 
Joseph Bonamico. il nome fal
so usato da Sindona per scap
pare da New York. La ban
ca prese nota del numero del 
passaporto: ebbene questo è 

Capo massone parla dì lotta al PCI e di «fratelli» in Parlamento e nei partiti 

Laburismo», parola di Gran Maestro « 

ROMA — Almeno 100 seggi in Parlamento e uomini potenti 
in tutti i punti chiave dell'economia, della finanza, della ma
gistratura e del potere politico: la massoneria adesso si pre
senta così. v evidentemente ha deciso di accreditare questa 
immagine di se stessa: una organizzazione forte, agguerrita. 
presente ovunque. E per lanciare questa idea usa larghi mezzi: 
prima una intervista del gran maestro Gelli — uomo com
promesso negli anni passati in mille trame e mille intrighi 
di Palazzo — rilasciata al « Corriere della Sera » (nella quale 
si chiede tra l'altro il siluramento di Pertini e un socialista a 
Palazzo Chigi); poi l'intervento su « Panorama » del gran 
maestro Salvini, un socialista fiorentino denunciato due anni 
fa ai probiviri del suo partito, ma non ancora giudicato. ' 

Salvini ha sparato tutte le sue cartucce: il governo Cossiga 
e potremmo» averlo fatto cadere noi (e Craxi non sei pigli 
con Andreotti): e adesso puntiamo ad aggregare in Italia una 
forza laburista che spezzi il dominio del PCI sulla classe ope
raia. e diventi così una vera e propria soluzione di potere. 
Il problema politico — egli dice — è battere un PCI asser

vito all'URSS e una DC integralista. Con quali mezzi? Si 
lavora nei partiti laici. Salvini sostiene che la massoneria 
(e la famosa loggia P2, quella coinvolta in diverse inchieste 
sui tentativi di golpe degli anni 70) controlla il 35 per cento 
dei gruppi dirigenti nei partiti laici. Quindi questi partiti, in 
primo luogo il PSI. ora devono fare i conti con noi. e già 
li stanno facendo. 

Naturalmente tutto avviene nell'ombra, perché la masso
neria è una associazione segreta. E i nomi dei potenti legati 
all'organizzazione sono superprotetti. Però qualche nome è 
conosciuto: quello di Gelli. appunto (che da solo si definisce 
il « burattinaio ») e quello del suo amico Sindona. che Gelli 
difende ostentatamente. - • 

Davvero la massoneria è così potente? Un fatto è sicuro. 
viene alla ribalta (esagerando o nascondendo le proprie for
ze. a seconda delle circostanze) nei momenti decisivi della 
battaglia politica. E quando viene fuori è perché si dispiega 
un disegno legato a doppio filo a congiure, a interessi mafiosi 
a storie di imbrogli ad altissimo livello. 

lo stesso del falso passaporto 
usato da Sindona per rag
giungere l'Europa. Dunque 
Sindona venne a Palermo su
bito dopo gli abboccamenti in 
Grecia con Miceli Crimi? 

Sembra assai probabile che 
le cose stiano così: anche se 
una perizia ha accertato che 
l'uomo che si presentò in ban
ca e firmò il documento, non 
ha la calligrafia di Sindona. 
Forse qualcuno, che stava in 
quel momento vicinissimo a 
Sindona. si recò per lui in 
banca. Che significato e che 
scopo ebbe comunque il 
€ viaggio » in Europa di Sin
dona? Come mai si verificò 
subito dopo l'assassinio di 
Ambrosoli? Vi è forse un le
game fra assassinio (avvenu
to il 12 luglio) e la farsa 
del sequestro? 
• Alcuni elementi di un mo

saico torbido paiono emerge
re proprio da accurate inda
gini. Per ora si profila 1 om
bra della loggia massonica 
P2 direttamente con un pro
prio uomo: nuovi tasselli po
trebbero aggiungersi man 
mano che i magistrati riusci
ranno a completare il per
corso di Sindona durante il 
sequestro farsa. Oltre alla co
municazione giudiziaria per il 
medico Miceli Crimi. i giudi
ci milanesi hanno emesso ana
logo provvedimento (per con
corso in tentata estorsione) 
contro due cittadini ameri
cani. 

Per . quanto riguarda l'in
chiesta sulla bancarotta vi è 
da registrare un nuovo giro 
di interrogatori da parte del 
giudice istruttore Bruno Api-
cella nei confronti degli ulti
mi arrestati (Spada. Mac-
chiarella. Maciocco. Ghezzi): 
ma il protagonista continuerà 
ad essere Carlo Bordoni, ex 
braccio destro di Sindona. 

Maurizio Michelini 

Governo laico PSI-PSDI-PRI-PLI: ha 10 consiglieri su 40: 

In Liguria accordo fatto: nasce 
la giunta più piccola del mondo 

La difficile ricerca di possibili assessori - Il gioco è tutto in mano alla DC 
Ogni decisione è partita da Roma - Le sinistre avevano ottenuto il 51% dei voti 

GENOVA — L'accordo per 
l'esecutivo più piccolo d'Ita
lia. la giunta ligure « laica ». 
è stato formalizzato nei tem
pi e nei modi che avevamo 
anticipato ieri. E' il più pic
colo perchè dispone soltanto 
di 10 seggi su 40 (5 il PSI. 2 
ciascuno li PLI e il PSDI. 
uno il PRD- E' il più fragile 
perchè condizionato dall'ap
poggio esterno della DC. E' 
stato concepito come solu
zione a termine, in attesa di 
conoscere l'esito delle elezio
ni per il comune di Genova. 
preuste nella pnma\era del
l'anno prossimo. Ma il ter
mine potrebbe scadere molto 
prima: dipende infatti dai 
democristiani; possono stac
care, quando e come gli ag
grada. il tubo dell'ossigeno 
che alimenta questa strana 
creatura. Se lo staccheranno. 
sarà per dare vita a un cen
tro sinistra « organico ». nel 
tentativ o generale di « omo
geneizzazione ». che punta a 
rendere gli enti locali a im
magine e somiglianza del go
verno nazionale. A Roma è 
nata l'operazione Liguria, e a 
Roma l'operazione potrebbe 
essere modificata. 

Rispetto alle notizie di ieri 
vanno registrate poche va
rianti: la disputa sugli asses
sorati si è trascinata sino a 
notte inoltrata, e solo all'una 
è stato finalmente formaliz

zato l'accordo. Nella giunta. 
presieduta dall'unico rappre
sentante del PRI. entrerà 
forse un solo socialdemocra
tico anziché due. Il liberale 
Valenziano dovrebbe rinun
ciare all'industria, ma sembra 
felicissimo di accettare il tu
rismo. i beni culturali e la 
formazione professionale 
Resta ancora in sospeso l'as
segnazione della presidenza 
del onsiglio (da non con 
fondere con la presidenza 
della giunta): la DC appare 
decisa a pretendere per sé la 
poltrona di maggior prestigio 
dell'assemblea. 

Gli ulteriori accorpamenti 
di assessorati rendono ancora 
più ardua la possibilità di 
governare, proprio nel mo
mento in cui la Liguria, in
vestita dalla crisi, avrebbe 
bisogno di un esecutivo auto
revole fondato sul più ampio 
consenso Abbiamo in\ece u-
na regressione verso il passa
to. Come scrive la * Stampa » 
di Torino. « l'amministrazione 
PCI PSI si era posta all'a
vanguardia nell'attuazione 
della riferma sanitaria contro 
le resistenze di ambienti le
gati alla DC. La "Giunta ros
sa" aveva rovesciato la sj 
tuazione urbanistica ereditata 
da anni di predominio de
mocristiano. 

Ufficialmente i partiti « lai
ci » non hanno ancora comu

nicato nulla: né la ripartizio
ne degli incarichi né il pro
gramma. Le lunghe ed este
nuanti trattative, e il loro e-
sito notturno, a oltre quattro 
mesi dal voto, sono stati cir
condati dal più impenetrabile 
riserbo. Ma non c'è un solo 
osservatore politico, compresi 
quelli più vicini ai « laici ». 
che non concordi nel preve
dere per il mini esecutivo u-
na vita breve e stentata. 

Per giustificare il loro ap
prodo. i e laici » parlano di 
e rigidità del Partito comu
nista ». « ma è vero esatta
mente il contrario — replica 
Armando Magliotto. presi
dente della giunta uscente —; 
noi abbiamo detto più voi-
te di essere pronti ad un 
confronto senza pregiudizi di 
sorta, sia sul programma che 
sull'esecutivo. Mi pare che 
questo sia stato U segno di 
una grande apertura. Per 
quanto riguarda l'esecutivo 
credo che la soluzione fosse 
obbligata, nel senso di vede
re tutti i partiti impegnati 
nel programma anche nell'e
secutivo. Se c'erano delle ra
gioni per escludere i comu
nisti dalla giunta avremmo 
anche potuto discuterne. Ma 
questo dialogo, questo incon
tro senza pregiudiziali non 
siamo mai riusciti ad otte
nerlo ». 

— Quale sarà ora l'atteg

giamento del PCI? 
ciVoi faremo un'opposizio

ne seria, non formale, sui 
problemi della Regione. Que
sta giunta non avrà vita lun
ga, gli stessi "laicV si pre
sentano come una formazio
ne a termine, e sappiamo 
tutti che i termini sono le 
elezioni di Genova. Non han
no U coraggio di fare delle 
scelte perché vogliono rin
viarle alla primavera dell' 
anno prossimo. Beninteso se 
la Democrazia Cristiana li la
scerà arrivare all'anno pros- * 
simo: non è infatti escluso 
che la DC abbia interesse a 
far cadere la giunta prima 
delle elezioni di Genova, per 
entrare nell'esecutivo e pre-, 
sentarsi poi al corpo eletto
rale con una amministrazione , 
di centro sinistra o con un 
pentapartito. , Naturalmente 
noi agiremo perché lo sbocco 
non sia questo, perché siano 
rispettate la volontà degli e-
lettori ». 

Flavio Michelini 
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Per i beni dei Caltagirone sì apre un nuovo capitolo 

•falcasse chiede la sospensione delle aste 
ROMA — n consiglio di amministrazione dellltalcasse ha 
deciso di trattare con il gruppo De Angeli Frua-Bastogi per 
la vendita degli immobili dell'ex patrimonio Caltagirone. In
tanto. per far questo, ha chiesto al giudice fallimentare di 
sospendere l'asta fissata per il 20 ottobre. La sospensione del
l'asta può avere qualche effetto positivo in quanto interrompe 
il meccanismo dei ribassi che si mette in moto in seguito 
alla mancata presentazione di offerte che faciliterebbe, fin 
dalla prossima asta, l'intervento speculativo. 

Si è aperta la strada ad un ripensamento? D comunicato 
deiritalcasse non fornisce indicazioni precise. Non esiste, a 
quanto pare, un'offerta precisa De Angeli Frua-Bastogi, con 
tanto dì cifre e condizioni. L'offerta viene da una finanza 
d'assalto da prendere con le molle: recentemente la De 
Angeli Frua ed il finanziere Cabassi sono entrati nella Ba-
stogi, intenzionati, a quanto pare, a rovesciarne la politica. 
Proprio la Bastogi si era fusa, un anno fa, con la consociata 
Istituto Romano di Beni Stabili, di cui aveva proceduto alla 
liquidazione del patrimonio immobiliare allo scopo di indiriz

zare la propria attività, in modo omogeneo, verso l'impresa 
industriale. 

Ora i nuovi azionisti della Bastogi sembrano intenzionati, 
invece, a cercare di trar profìtto da una procedura falli
mentare che ignora gli stessi interessi dei creditori: vendere 
edifìci incompleti, in un blocco del valore di centinaia di 
miliardi, significa restringere l'offerta a pochissimi e ben 
ammanigliati gruppi, facendo scendere fl prezzo e quindi il 
ricavo dei creditori. 

Nemmeno fi comunicato di ieri chiarisce fl perché l'Ital-
casse sta al giuoco. Ci si limita a dire che « è interessata 
a soluzioni che non comportino propri impegni finanziari ». 
Toccherebbe alla Banca d'Italia, all'indomani del discorso del 
Governatore sulla necessità di finanziare solo le imprese sane, 
rornire i crediti all'acquirente (perché De Angeli Frua e 
Bastogi non hanno né 400 né 200 miliardi di liquidità). Tutto 
questo per non assumere la responsabilità, come sollecitato 
da più parti, di procedere direttamente al completamento • 
alla collocazione del patrimonio edilizio. 

Impegno unitario 

Milano: la 
maggioranza 
di sinistra 
si allarga 

MILANO — A poco più di 
due mesi dalla loro elezio
ne. le giunte comunali e 
provinciali di Milano sono 
entrate in una fase nuo
va. Nati grazie all'impe
gno unitario di comunisti 
e socialisti, i due governi 
locali rimanevano però nu
mericamente minoritari. 
Ora. di fronte al primo 
atto qualificante, l'appro
vazione del programma. 
le due giunte PCI-PSI han
no trovato la convergenza 
sia del PSDI che del 
PDUP-MLS. • . -

Adesso Comune e Pro
vincia hanno insomma una 
maggioranza a tutti gli ef
fetti. D'altra • parte, en
trambe le amministrazioni 
erano sorte all'insegna del
la ricerca del massimo 
delle adesioni. Lo aveva 
detto fl sindaco socialista 
Carlo Tognoli al momen
to della sua eledone 
(votato, significativamente 
anche dai socialdemocrati
ci). 

In entrambe le occasioni 
sia fl PSDI che fl PDUP-
MLS si erano differenziati 
dagli altri partiti di oppo
sizione. Anche se non va 
sottovalutato il nuovo at
teggiamento della DC che 
pare orientata — seppure 
tra grande incertezza e 
molte divisioni — a svol
gere un ruolo più costrut
tivo rispetto al passato. 
abbandonando quella poli
tica del e muro contro mu
ro» che anche l'elettorato 
1*8 giugno ha respinto. 

Alla provincia 
di Enna eletta 

una giunta 
PCI-PSI 

DINA — Per la prima 
volta nella storta politico-
amminlstratiYa dell'Ente 
Provincia è stata eletta 
una giunta di sinistra 
PCI-PSI. Il consiglio pro
vinciale, composto da 9 
democristiani. 6 comuni
sti, 5 socialisti, un social
democratico e un repub
blicano. due del MSL ha 
espresso una giunta pre
sieduta dal socialista Lui
gi Vetri, e formata da 4 
assessori comunisti e 4 so
cialisti. 

Grave per lo Stato porre 
condizioni, quando non è 
in grado di verificarle 
Cara Unità, * :. , 

la legge 285/77, che doveva rischiarare 
l'orizzonte di 1.300.000 disoccupati dai 14 
ai 29 anni, si è verificata, oltre che un falli
mento ai fìnt degli obiettivi, un mezzo per 
conseguire posizioni illegittime. 

Ai sensi dell'art. 5 della legge suddetta e 
successive modifiche: «la commissione di 
collocamento provvede alla formazione 
delle graduatorie dei giovani iscritti nelle 
liste speciali... nella formazione delle gra
duatorie si terrà conto altresì della condi
zione economica personale e familiare degli 
interessati». 

La graduatoria andava fatta, quindi, te
nendo conto delle condizioni economiche 
personali e familiari e le condizioni doveva' 
no essere quelle realmente esistenti e non 
quelle dichiarate. Questa constatazione, 
che sembra persino un insulto alla comune 
intelligenza, non trova d'accordo, invece, il 
ministro. 

Le condizioni economiche, sia personali 
che familiari, non sono state accertate. È 
stata violata la legge giacché non è stato 
predisposto nemmeno il mod. LGI di do
manda, includendovi l'indicazione del red
dito familiare sia da lavoro che non. Il mi-
nistero del Lavoro si è pronunziato nel sen
so di: «non tenere conto della famiglia del. 
giovane». In una risposta ad un quesito fat
to, il ministero ha dichiarato, infatti, che 
«la legge è stata interpretata nel senso di 
tener distinte ciascuna delle tre condizioni: 
economica, familiare e personale riferite e-
sclusivamente alla persona del giovane». 

L'errore sta nella virgola posta dopo la 
parola «economica». Nella legge è, invece, 
scritto: «condizioni economiche personali e 
familiari», che in italiano vuol dire: econo
mica personale ed economica familiare. 
Con un'interpretazione qual è quella data, 
siamo giunti allo scandaloso assurdo che 
ha permesso di trattare allo stesso modo un 
giovane con una famiglia milionaria ed uno 
con una famiglia povera (pensionati) nella 
formazione delle graduatorie. 

Al riguardo va/e la pena di segnalare che 
il ministero del Lavoro ha (candidamente) 
stabilito, in linea di principio, la presunzio
ne di veridicità delle dichiarazioni rese dal 
giovane interessato nella domanda. È suc
cesso, quindi, che coniugi di magistrati, 
dottori, avvocati, negozianti ecc., le cui for
tune risultano sconosciute persino al fisco e 
a maggior ragione al ministero del Lavoro, 
siano stati favoriti nelle graduatorie ed ora 

. sono in attesa dell'esame di cui al suppt. 
CU. n. 203 stabilito per il 20/I0/-80. 
,~Una società che.ha un'amministrazione 
pubblica allo sfascio non può permettersi di 
avere legislatori che emanano leggi per so
cietà civili e progredite, concedendo agevo
lazioni in relazione alle condizioni econo
miche e, quindi, di reddito, quando tali 
condizioni non si è in grado di verificare, 

LETTERA FIRMATA 
dal Comitato 

•Giovani iscrìtti lista speciale 285/77» 
(Eboli-Salerno) 

Dice che gli omosessuali 
(quelli «seri») non 
vengono discriminati 
Cara Unità, 

chiedo scusa ma chiamato In causa e cri
ticato dal lettore Gianfranco Bronconi di 
Livorno, ritorno sull'argomento omoses
suali. Non stento a dare ragione a Bronconi 
quando parla del diritto dei gay ad un libe
ro comportamento personale, per quanto 
trovi poco realistico pretendere dalla gente 
indifferenza alla vista di due giovani di ses
so maschile amorosamente stretti per stra
da. Non v'è ancora, e ci vorrà pazienza, 
totale indifferenza neppure nei confronti 
delle effusioni pubbliche d'un ragazzo con 
una ragazza, figurarsi per quelle di due del 
medesimo sesso. < • 

Ma non è di questo che intendo occupar
mi. È invece del discorso, immancabile, sul
la discriminazione e persecuzione. È pro
prio vero che ci siano discriminazioni e per
secuzioni? Ciascuno di noi ha conosciuto 
omosessuali compagni di lavoro o di stu
dio. Ebbene, a me pare che lavorassero e 
studiassero senza essere disturbati da nes
suno (e senza disturbare, aggiungerei). Ep-
poi guardiamoci intorno e riflettiamo. Vi 
sono ministri, capi politici, deputati, gior
nalisti. scienziati, artisti, poeti, scrittori^ 
attori, ecc., notoriamente omosessuali, che • 
svolgono in pieno la loro attività e raggiun
gono alti livelli di successo. Nessuno li fer
ma, nessuno li ostacola. Personalmente ho 
conosciuto operai bravissimi attivisti del 
Partito, capi lega contadini, partigiani de
corati al valore. Chi li ha mai discriminati 
e perseguitati? 

Certo, se uno sì tinge te labbra, si ombra 
gli occhi e si agghinda da donna (ecco quel 
che intendevo dire grosso modo per trave
stimento). allora può incorrere in beffe e 
purtroppo in insolenze. Ma si tratta di casi 
limite in cui risultano quasi sempre coin
volti omosessuali fasulli, quelli cioè non di 
natura ma di scelta (o, se mi è consentito, di 
vizio). 

U. E. 
(Andora - Savoia) 

La funzione 
del funzionario 
Cara Unità, 

noto con piacere come finalmente in que
sta rubrica si discuta del funzionario di 
partito. 

Mi dispiace constatare che la discussione 
tende a stabilire questo: se lo spirito di sa
crifìcio dei compagni funzionari di oggi sia 
maggiore o minore di quello che animava i 
compagni degli anni 20-30 e via di seguito. 
Ma è proprio questo raspetto che bisogna 
valutare? Che senso avrebbe una tale di
scussione? i compagni funzionari hanno 

fatto volontariamente una «scelta di vita» 
coscienti della sua pesantezza, della sua 
durezza e dei sacrifici che essa comporta. 
Per ciò II nostro migliore e totale apprezza
mento. 

L'aspetto che, Invece, bisogna chiarire è 
un altro ed è precisamente quello di avere 
idee chiare sulla loro funzione. 

„ Secondo me i funzionari costituiscono l' 
apparato del partito e come tali non debbo
no sostituirsi ai regolari organismi dirigen
ti democraticamente eletti. Inoltre la loro 
scelta e la loro nomina debbono essere ope
rate dal Comitato di partito presso cui do
vranno lavorare. Ciò a me pare importante: 
1°) per non creare confusione di ruoli; 2°) 
per rispettare il costume democratico pro
prio del nostro partito; 3") per evitare che 
da funzionari possano trasformarsi in bu
rocrati ed ammalarsi di carrierismo. -

In quest'ultimo caso i compagni funzio
nari, più che essere collaboratori dell'orga
nismo di direzione e nel contempo vere e 
proprie cinghie di trasmissione e collega
mento tra il vertice e la base, garantendo 
l'efficacia della partecipazione effettiva 
della base all'elaborazione democratica 
della linea politica, si trasformerebbero in 
meccanici ripetitori di ciò che viene dall'al
to, impedendo che la voce della base giunga 
agli organismi superiori di partito. 

GIUSEPPE ANGOTTA 
(Marsala) 

Sul movimento 
femminile 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di donne emigrate costi
tuitosi in occasione della Festa della donna 
dell'8 marzo. 

Questo gruppo è nato dal bisogno di ri
trovarci insieme e insieme parlare dei nostri 

4 problemi. Lo scopo di questa iniziativa è 
quello di cercare un'alternativa alla vita in 

' emigrazione, che per noi è oltremodo diffì
cile. 
' Fra i nostri obiettivi annoveriamo quello 

di poter costituire una biblioteca per incen-
• tivare la lettura tra le donne. A tal fine 

chiediamo ai circoli, alle sezioni, a quanti 
avessero a disposizione libri sul movimento 

: femminile italiano e internazionale — e i-
noltre altri libri di vario genere - di inviar
celi cortesemente a questo indirizzo: 

GRUPPO DONNE ITALIANE EMIGRATE 
(An der Bottmuhle 5 - Koeln - RFT) 

t 
j ' 

Ringraziamo 
quésti lettori 

- Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
< che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che l a loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 

. conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: Gae
tano ZAMBONI, Bussolengo; Nicodemo 
NATOLI, S. Angelo di Brolo; Tonino PI-
RAS, Cagliari; Carlo GALLINELLA, 
Ventimiglia; Carlo TOFFI, Venezia; Quin
tino SQUILLARIO, Milano; Vito BARO
NE, Lucca Sicula; Nives RIBERTLTorino; 
GIANPIERI, Coreico; Franco FOCARDI, 
Grassina; rag. Luigi DE SILVA, Avellino 
(«Soltanto Punita delle masse produttrici 
ed il sacrifìcio di lotte diffìcili possono ar
ginare il disastro. Aprire gli occhi a tempo 
per non versare lacrime di coccodrillo do
po»); dott Piero LAVA («Considerata as
solutamente insanabile la attuale ridicola 
situazione RAI-TV, non pare logico e coe
rente ed equo, affidare la gestione dell'a
zienda alla massa degli utenti?»); A. GAR-
DI, Imola («Gli altri, quando criticano è 
dialettica; se critica il PCI è settarismo!»); 
Vincenzo SANFILIPPO, Catania («Gli uo
mini politici della DC cercano i lavoratori 
solo durante le elezioni, mentre durante i 
licenziamenti e gli scioperi fuggono poiché 
hanno paura di affrontare i problemi dei 
lavoratori come li affrontano i comunisti 
italiani»), 

• NiveI RUINI, Lesìgnana («Auspico che 
sia compreso a pieno lo stravolgimento che 
l'attuate segreteria socialista sta apportan
do alla identità storica ed ideologica del 
PSI prima che sia troppo tardi non solo per 
il partito stesso, ma per la sinistra tutta»)* 
Alfredo LUCARELLI, Bari («Entrare in 
un governo di unità nazionale sì. ma dal 
portone centrale, non più dalla finestra»); 
Angelo OROFINO, Barletta («Si è avuta 
provata conferma del fortissimo attacco 
della grande editoria contro i partiti e al 
fine di sostituirli con t loro giornali di opi
nione. prendendo e gestendo oscuramente il 
potere politico in barba atte effettive volon
tà della gente»); Raffaella PRETINI , A-
rezzo («Molte persone della mia città dico
no di non volere un governo comunista per
chè secondo toro, farebbe le stesse cose di 
un altro governo; ma sono così stupide da 
non rendersi conto che in Toscana e in Emi
lia-Romagna, dove c'è un'amministrazione 
di sinistra, le cose vanno molto bene a diffe
renza di altre regioni dove ramministrazio-
ne è di centro o di destra»), 

Carlalberto CACCIALUPI, Verona 
(«Non mi importa di essere giudicato «ma
nicheo», dogmatico, fuori moda: per me /* 
imperialismo è stato, è e sarà. fino al suo 
"decesso", il "male", cioè il nemico che va 
abbattuto per il riscatto dell'umanità. Sui 
tempi e sui modi si discuta Dure: ma il fine 
deve essere quello»); Patrizia BERETTA, 
Milano («E te donne? La toro opinione? 
Non mi sembra che l'Unità — eia stampa 
in genere — si sia occupata molto della 
mostraposizione per gli attacchi alla legge 
sutraborto, se si eccettuano brevi comuni
cati di cronaca. Si tace un po' troppo, e non 
solo sul "redivivo" movimento delle don
ne»); Antonio CASLOVICH, Muggia 
(«Perchè non hanno paura delle punizioni 
di Dio i credenti che buttano per aria le 
banche e le nostre istituzioni?»); Silvio 
FONTANELLA, Genova («O con gli ope
rai o con i padroni. Non si può tenere — 
come fa certuno — un piede in due staffe. 
La via per un socialismo reale — non aller
gico al rosso — scorre su un binario uni
co»). , 
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